
SPORT 

Fornitila 1 
Gp 
di Francia 

Nigei Mansell 
torna In gole 

position 
dopo due anni 

LA GRIGLIA 
Muffe: 
Manali (Gbr-Fetrari) 
Bergeri Aut-McUren) 
lattala fila: 
Senna (Bra-Mclaren) 
Prost (Fra-terrari) 
Tana fila: 
Nannini (lta-8eneion) 
Patte» (Ita-Williams) 
QaartafRa: 
Capelli (tta-March) 
Boutsen(Bel-Wiiams) 
dilata tua: 
Piquet(Bra-Benetton) 
Guoelmin(Bra-Miuch) 
lattatila: 
Bernard (Fra-Larrousse) 
AWol (Fra-Ugier) . 
lattea fife 
Alesi (Fra-Tynell) 
Suzuki (Gia-Larrousse) 
Ottava fila: 
Nakajima (Gia-Tyrrell) 
Warwick(Gbf-Loms) 
«aaafllr 
OonneHy(Gbr-Lotus) 
AlDweto(lta-Aircws) 
OadanNa: 
Urini (IWJoler) 
Modena (Ita-Brabham) 
ffafJrtiititaWftT 
De Cesaris (tta-Datlara) 
Calti (Ita-Arro ws) 
DailtaslM f Ba: 
Martini (Ita-Minaidi) 
Pirro (Ita-Dallara) 
TftdltatfM fila* 

V04"402 
V04"512 

rM"S49 
1 '04781 

W009 
V05"059 

1'05"369 
V05"446 

105"640 
V05-818 

V05"852 
105-986 

V06"084 
V06-100 

roe-563 
V06"624 

1W647 
V06-847 

V06-85S 
1'06 "937 

V07'137 
1W207 

1W315 
1"07'687 

Brabham (Aus-Btabham) 1*07733 
Dalmas(Fra-Aos) 
laaajillttoill. 
Barila (Ita-Minardi) 
Tartjuini (lta-Aosi 
Foitta(SvW)nyx) 
Lento (Fin-Onyx) 

1W928 

1W008 
1'08"147 
V08-232 
1W487 

Dopo due anni la Ferrari in pole position 
Mansell più veloce delle McLaren, Prost 
solo quarto sulla pista di casa replica 
«Senna a Maranello nel '91? Perchè no... » 

Il «jet» rosso 
i toma in orbita 

«Caspita, che Ferrari!» Strabuzza gli occhi azzurri 
Gerhard Berger. È sbalordito. Non è il solo. Questa 
Ferrari risanata, che si è messa a filare come un jet, 
che si appropria facile facile della pole position con 
Nigel Mansell, suscita sconcerto nelle file avversarie, 
incupisce Ayrton Senna, Ron Dennis, i giapponesi 
dell'Honda. Solo Alain Prost, nel clan di Maranello, 
storce la bocca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

M L E CASTELLET. Bisogna 
capirlo Alain il Ragionatore. 
Lui la pole era straconvinto di 
averla in tasca. Il Paul Ricard lo 
conosce meglio del giardino 
della sua villa: tre volte vi ha 
vinto e non ha nascosto in 
questi giorni che conta di fare 
quel poker che, in termini di 
classifica generale, lo vorte-
rebbc ancora più vicini ad 
Ayrton Senna. Qualcosa, pero, 
non è andata.per II verso giu
sto. 'Il mofo're. il motore perde
va colpi», mormora sconsolato 
il francese prima di chiudersi a 
riccio nel suo dolore. E' solo 
quarto, in seconda fila, a fian
co di un Senna più tattico del 
solito, alle spalle di Gerhard 
Berger, dietro a quel piantagra
ne di Mansell che, senza dan
narsi, ha, conservato la pole 
conquistata venerdì. Prost è 
l'unica ombra in una Ferrari 
raggiante come non mai, che 
quasi stenla a controllare l'e
splodere delia gioia collettiva 

per una grandezza che sembra 
ritrovata. «Era ora. Avevo persi
no dimenticato cosa si prova 
ad avere la pole. Non mi riusci
va dall'87 in Messico», è lo 
stringato commento di Nigel 
Mansell, eroe del giorno che 
promette battaglia grande, 
non trascurando di sventolare 
con orgoglio il vessillo del ca
vallino rampante. «Sono felice 
per la Ferrari soprattutto. Per lo 
sforzo considerevole che la 
squadra ha fatto per arivare 
qui con quattro macchine, con 
motori da qualifica e motori da 
gara». La pole ritrovata dopo 
due anni (l'ultima fu con Ber
ger a Silverstone nell'88), più 
che generare entusiasmo, 
sembra corroborare la fiducia 
nei propri mezzi. «Può essere il 
punto di svolta del campiona
to - asserisce Mansell - , Ades
so riusciamo a dominare an
che nelle qualifiche». In brodo 
di giuggiole Piero Fusaro, il 

presidente, che ha già gesti e 
linguaggio da vincitore. -Per la 
Ferrari sarà una gara d'attacco, 
come sempre. Ritengo che le 
nostre possibilità siano note
voli», proclama. Ebbro di felici
tà Cesare Florio, che non dice 
ma lascia abbondantemente 
capire che per oggi si aspetta 
la centesima vittoria del caval
lino rampante. «E una sensa
zione, solo una sensazione, 
ma mi sembra che, a pieno di 
benzina, siamo leggermente 
più forti degli altri». Una sensa
zione diffusa, che lascia di sas
so gli avversari. Implicitamente 
lo ammette un cupo Ron Den
nis. .Stiamo dando il massimo 
- afferma il general manager 
della McLaren-Honda -. Più di 
cosi, al momento, non possia
mo fare». Esplicitamente lo 
ammette Ayrton Senna, che ha 
addirittura trascurato la con
quista della pole position, lui 
che ci tiene tanto, per concen
trarsi tutto sulla gara. «Sarà de
terminante la scelta delle gom
me - dice il brasiliano -. Biso
gnerà amministrarle bene per 
evitare un'usura eccessiva su 
questa pista che è ancora mol
to abrasiva. Purtroppo il telaio 
ancora non mi soddisfa. Ci la
vorerò sopra anche domani 
(oggi per chi legge.ndr), du
rante il warm-up». Cosa può 
aver trasformato l'eterna in
compiuta Ferrari in un team 
vincente, presentatosi in Fran

cia con mezzi e atteggiamento 
da Invincibile armata? Quattro 
macchine, fatto unico nella 
storia della Formula 1. un eser
cito ulteriormente l'infoltito di 
tecnici e meccanici, il piglio di 
chi è più che certo del fatto 
suo. Il denaro della Fiat, con 
un budget praticamente illimi
tato, ha messo le basi giuste 
per il miracolo. Se poi ci sia 
dell'altro, è difficile saperlo. 
Nessuno si sbottona più di tan
to. Come nessuno si sbottona 
sull'argomento del giorno: l'ar
rivo di Senna. Fusaro è evasi
vo. «Se ne riparlerà quando 
scadranno i termini delle op
zioni. Ma insisto nel dire che 
abiamo due piloti magnifici. 
Certo Senna è Senna. Chieder
mi se mi piacerebe averlo è co
me chiedermi se mi piace Jac-
queline Bisset. A chi non pia
ce?». Come lui Fiorio, che a 
stento ammette che qualche 
contatto con il brasiliano lo ha 
avuto. «Ma per una grande 
squadra è normale avere con
tatti con i piloti più interessanti 
- precisa -. Ne abbiamo con 
Senna come con altri quattro o 

' cinque». E Prost, che uscito per 
: un attimo dalla valle di lacrime 
pronostica una stagione ricca 
di successi per la Ferrari («pos
siamo vincere tutte le restanti 
gare del campionato»). si e im
provvisamente addolcito. 
«Senna per compagno? E per-

i che no?». 

La Navratilova vince a Wimbledon per la noria volta, 2-0 alla Garrison. Oggi Becker-Edberg 

enda si chiama Martina 
Martina Navratilova ha vinto per la nona volta, all'e
tà di 33 anni, il torneo di Wimbledon battendo in so
le due partite Zina Garrison. Grande vittoria in una 
partita troppo rapida che ha offerto meno di quel 
che si pensava. Oggi Boris Becker e Stefan Edberg si 
ritrovano per la terza volta consecutiva in finale. Il 
tedesco, battuto dallo scandinavo due anni fa, cerca 
nella sfida odiemail poker. 

aa> WIMBLEDON. Manina Na
vratilova era |',ià nella leggen
da. Ieri ha aggiunto un numero 
alla leggenda che la racconta 
tennista ineguagliabile vincen
do per la nona volta il torneo 
di Wimbledon. Fino a ieri divi
deva la leadership assieme ai-
l'americana Helen Wills con 
otto vittorie, adesso è la regina 
indiscussa ed è difficile imma
ginare come e quando si riu
scirà a far meglio. Martina e 
riuscita a tanto all'età di 33 an
ni. Non si muove più come una 
volta e fa buon uso delle forze. 
Non ci prova nemmeno a rag

giungere le palle troppo lonta
ne dalla sua racchetta e cosi si 
gestisce amministrando il ta
lento con l'intelligenza. E' ap
parsa splendida, bravissima, 
capace di non concedere nul
la a una rivale più giovane di 
lei di sette anni. 

E tuttavia la chiave della 
straordinaria vittoria della tren-
tatreenne ex cecoslovacca va 
vista nelle parole di Zina Garri
son, l'avversaria che era ap
prodata alla finale dopo aver 
battuto la numero tre Monica 
Seles e la numero uno Stelli 
Graf. Zina: «Pili che da lei il ri

sultalo dipenderà da me». Ed è 
dipeso da lei che è rimasta nel
la partila il tempo di cinque 
giochi, diciamo venti minuti. 

Sapeva che se non riusciva a 
far correre Martina non c'era • 
speranza di vincere. E tuttavia 
era come se la sua palla fosse 
calamitata dalla grande rivale 
appostata al centro del cam
po. Una grande Martina e una 
Zina che appariva siranamen- ' 
te 'appagata di essere andata 

, tanto lontano. O forse era stan
ca, più mentalmente che fisi
camente. Al di là dell'entusia
smo per la vittoria di una 
straordinaria tennista resta la 
delusione per una partila sen
za thrilling, piatta e troppo ra-
pida.Nella prima partita Marti
na Navratilova ha tolto il servi
zio a Zina Garrison nel terzo 
gioco con un passante profon
do. La nera americana non si è 
più ripresa da quel colpo mor
tale e ha perso 6-4 in 38 minu
ti. 
. Il secondo set e parso subito 

molto più facile con Martina 
che strappa il servizio a Zina 
dopo cheZIna le aveva annul
lato cinque palle-break. Si cor
re dal 2-1 al 6-1 con una rapidi
tà impressionante. Martina è 
sempre nello stesso posto e 
sembra che sia dappertutto. 
Zina ogni- tanto illumina il 
campo con stupendi colpi 
spiazzanti per far sapere che 
lei è assai diversa da quel che -
fa vedere sull'erba più famosa 
del mondo. In realtà tra le due 
tenniste non c'è stata partita. FI 
sogno di Zina Garrison di esse
re la prima tennista nera a vin
cere sull'erba di Wimbledon 
dopo la doppietta - '57 e '58 -
di Althea Gibson non è mai 
stato sognato. 

' Martina Navratilova e Zina 
Garrison prima della finale di 
ieri si erano affrontate 28 volte 
e la tennista nera aveva vinto 
in una sola-occasione. Ma i 
precedenti non potevano con
tare se si pensava all'autorità 
con cui Zina aveva percorso la 

strada erbosa di Wimbledon. 
Ma Zina Garrison è arrivata al
la finale vuota come un guscio 
d'ostrica. 

Oggi finale dei maschi con 
Boris Becker e Stefan Edberg 
che si affrontano per la terza 
volta consecutiva e sempre 
con un pronostico impossibile. 
Boris è l'acrobata, il campione 
capace di fare qualsiasi cosa 
sull'erba, come se ci fosse na
to. Ma Stefan è assai più bello. 
Di Stefan si dice che se avesse 
la grinta dì Boris - o di Ivan 
Lendl - sarebbe di gran lunga 
il miglior tennista del mondo. 
Ma Stefan non riesce a restare 
sul campo come sa farlo Ivan. 
E talvolta sciupa raccogliendo 
meno di quel che il talento do
vrebbe dargli. Boris Becker ha 
23 anni. Stupì il mondo vincen
do a Wimbledon che era poco 
più di un bambino. Era t'85. 
Vinse anche l'anno dopo, fu 
battuto da Stefan Edberg 
nell'88 e vinse ancora l'anno 
scorso. Cerca il poker. CU.S. 

MotoaSpa 
Capirossi secondo 
in lizza 
per l'iride 

Loris Capirossi, Honda, ha sfiorato il successo nelle 125 
al Gran Premio del Belgio ieri a Spa. L'atleta italiano è 
stato superato dall'olandese Hans Spaan, pure lui su 
Honda, proprio sull'ultima curva. Ecomunque.Loriscol 
secondo posto di ieri si è avvicinato alcapo|ila del Cam
pionato del Mondo, il tedesco St,efan_ Prein. ieri 'solo 
quarto. Ora Prein ha soltanto tre punti d.i vàù^ìggld'sul-
l'italiano (103 contro 100). Nelle 250 Successo bell'a
mericano John Kocinski. Yamaha,' có»v tórisifefggioni 
sesto. L'americano coi suoi 149 punti, cbrUroi 122 detto 
spagnolo Carlos Cardus, è quasi "trragèJujigltìKJ^sflte 
500 netto successo di Wayne Rainey (nella fdio)"chè 
con la sua Yamaha ha distanziato di c^ttrd^ecQJB^fe'5'' 
mezzo, sotto una pioggia battènte, il sorprendente frao*. " 
cese Jean Ruggia. Kevin Schwantz, Suzuki, solo settimo. 

Oggi per Bordin 
mezza 
maratona 
aSapporo 

Geltndo-BoreUn.cwnaiioM i . 
olimpico di maratona e 
vincitore in aprile a Bo
ston, conerà oggi la mez
za maratona di Sapporo, 
nel nord del Giappone. A 

„«..«„.„„,.„,„„.„„„„„„„_ Sapporo, un milione di 
abitanti, c'è molto interes

se per la presenza di Gelindo Bordin che cerca sulla di
stanza dei 21 chilometri e 97 metri una importante veri
fica in vista dei Campionati e u n ^ ^[.maratona a Spa
lato, fine agosto. 11 campione;olimj^j^tJtM^ttafrza-
niano Juma Ikangaa che ha' SapppW('hav)jjÌPl]fop tre 
volte. In gara anche il portoghése ManWl.^tflRsj.^yjci-
tore della maratona di Fukuoka to scortó;àtiwpjf9# e 
una bella pattuglia di specialisti giapponesi, '•", ' -X 

:yi. ' .-«..i{? *Ak~ 
Di Napoli cresce 
AFormiavince 

li 800 
ml'45"84 

CrarjrJe'BafB ^..^^ 
siepi al rnJBWtTig-dî iiìrnia 

o K S A A ' - - . cons-.. Fraftnai>^.^^rrfetta 
g l I O U U . (8'20"8^.B»ttuto in volata 

„ _ _ „ „ _ _ _ _ „ , , (8'20"). Gara a tre con 
l'azzurro impegnato a non 

perdere il ritmo dei due fortissimoi rivali. Molto interes
santi anche gli 800 metri con Genny Di Napoli finalmen
te all'altezza della situazione. Il giovane milanese ha 
vinto in un tempo accettabile, 1 '45"84, davanti a Tonino 
Vialli e al keniano Gjuma Ndrwa. Da notare sui 110 osta
coli il successo del primatista del Mondo Roger King-
dom (13"78) davanti al connaziooale+<«ith Talley e al 
giovanissimo Laurent Qttoz (13"92). Formidabile pre
stazione tecnica della invincibile giamaicana Marlene 
Ottey, 10"98suil00. 

Cenato 
su Landa 
domina il rally 
di Limone 

La Lancia Fina gommata 
Michelin di Dario Cerrato 
e.Gepi Cerri ha dominato 

. Jp settima edizione del ral
ly di Limone Piemonte, 
dodicesimo appuntamen-

' a m _ _ _ _ „ ^ m m t ^ _ to del Campionato italia
no. Con questo successo, 

il terzo della stagione, Cerratosl'pòrta a 27 punti dal ca
pofila Liatti. Alle spalle dei due alfieri della scuderia Jol
ly Fina si e piazzato il giovane monregalese Pier Giorgio 
Deità che su Lancia Delta è stato l'unico a contrastare il 
.successo, a, Cerraicy.A), tergo posto il toscano Andrea 
Aghini su Peugeot 405 Mi 16 gommata Michelin che ha 
ritrovato il podio dopo diverse battute a vuoto. Nella 
classifica del Campionato italiano dopo Liatti e Cerrato 
viene beila, con 70 punti di ritardo. 

ENRICO CONTI 

Nono trionfo per la Martina Navratilova a Wimbledon 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14 Tg 1 Mondiali; 16.15 Minuto zero: 19.4 5 La domenica 

sportiva; 20 Mondiale, da Roma, finale primo e secondo po
sto: Germania Ovest-Argentina. 

Riddile. 13.30 Tg 2 Mondiale; 14 Formula 1, Gp di Francia; 18.55 
Tg 2 Dribbling; 20.20 II calcio è; 23.4 5 Tg 2 Diario Mondiale. 

Raltre. 11.35 Ciclismo, la Sci giorni del Sole; 15.30 Tour de Fran
co, da Besancon; 22 Processo ai Mondiali. 

Rete 4.22; 15 Tennis, tomebdi Wrftbleowi (sintesi). 
Tmc. 8.30 Buon giorno mondiale; 17 Italia 90 speciale; 19.30 

Germania-Argentina; 21.15 Galagol. 
CapodUtrfa. 10 Juke box; 10.30 Tennis. Wimbledon (replica fi

nale femminile: Garrison-Navtatilova; 14.30 Fish eye; 15 Ten
nis, Wimbledon, finale maschile: Edberg-Becker, 22.15 Tour 
de Franco; 22.30 Formula 1, speciale Gp di Francia; 23 Colle
ge Supertars; 24.30 Supcrcross, sintesi gara di Oklahoma (re
plica). , . . . • . . -

Radlouno. 8.30-13 Gr 1 Mondiale; 13,50 ltalia'90; 20 Finale 
mondiale: Germania-Argentina. Slereouno. 13.50-23.59 lta
lia'90. . . . . , - . . , ...... ,• 

Tour de France. Nella dura tappa a cronometro vince a sorpresa il messicano Alcalà 

E Bugno comincia a «sgomitare» 
FKDKRICO ROSSI 

• • EP1NAL Sorprendente 
rriaxicronometro, almeno 
quanto il suo vincitore, il mes
sicano Raul Alcalà. Quando 
tutti si aspettavano la mazzata 
di Gres Lemond e il primo pas
so della sua pronosticata presa 
di possesso del Tour, è arrivato 
invece un verdetto imprevedi
bile da questa tappa che rivela 
alcune vertUt importanti. La 
prima e ctwtemond non è il 
mostro di un anno fa. La se
conda e che Bauer è tutt'altro 
che vulnerabile, visto che gli 
haceduto solo 32" al posto dei 
tre minuti pronosticati. E poi ci 
sono verità che ci riguardano 
da vicino: Gianni Bugno, con il 
suo terzo posto ha preso lo 
slancio verso la scalata al verti
ce rosicchiando quasi un mi
nuto a Bauci e compiendo un 
salto di 63 posizioni in avanti 
in classifica generale. Ma da 
questa giornata viene una con
ferma importante per Claudio 
Chiappucci. Oltre ad avere 
scalato di una posizione la 
classifica è stato protagonista 

della cronometro più spettaco
lare della sua vita che lo con
ferma al rango di cliente di lus
so per chi vuole attaccare la 
sua posizione. Basti pensare 
che ha incassato soltanto 44" 
da Lemond su 61 km e mezzo 
e ha fatto meglio di campioni 
come Ekimov, Kelly, Parrà. 
Moltct, Lcjarreta. Rooks ed altri 
capitani di squadre poderose. 

A proposito di leadership, la 
Carrara punta sempre più su 
questo campione trovato per 
strada piuttos'.o che su Gip
poni, leader teorico che sta pa
gando duro il prezzo del novi
ziato. Anche in questa crono
metro ha sofferto molto, ren
dendo 4'49" ad Alcalà. Rima
nendo in casa e giusto sottoli
neare con grande attenzione il 
terzo posto d; Bugno, a I '47" 
da Alcalà e dietro allo spagno
lo Indurain. Tutti si aspettava
no un segnale e il corridore ita
liano non ha deluso i suoi esti
matori. Questa puntualità dice 
che Bugno e cresciuto notevol
mente dalla prima cronometro 

e che è pronto a rispettare il 
suo blasone di vincitore del Gi
ro e di favorito del Tour. Ha in
flitto 24" a Lemond mentre un 
anno la, nella cronometro di 
Rennes (73km) ne beccò 
2'55". Questo e il principale 
alimento al morale. Bugno è 
contrarialo dalla scelta fatta di 
montare due ruotelenticolari 
al posto di una sola, come la 
maggioranza del suoi avversa
ri. Questa errata valutazione 
delle condizioni ambientali 
l'ha penalizzato doppiamente 
in quanto al momento in cui è 
partito lui soffiava più vento 
che nel finale quando, però, e 
iniziato a piovere. Il maltempo 
rischia di diventare l'arbitro 
più determinante delle sorti di 
questo Tour, assieme all'im
prevedibile. 

Comunque, alle spalle dei 
quattro miracolati del primo 
giorno ci sono ben quattordici 
corridori racchiusi nel breve 
spazio di un minuto e Bugno 
viaggia di pari passo con l'o
landese Steven Rooks, uno che 
al Tour ha giù saputo arrivare 
secondo, nel 1988. l'anno di 

Delgado. Anche lo spagnolo 
naviga alle spalle dell'italiano, 
sia nell'ordine d'arrivo sia in 
classifica generale. Fu proprio 
Delgado, lo scorso anno, ad 
arrivare a ridosso di Lemond 
nella cronometro-resurrezione 
di Rennes, persoli 24" e quindi 
anche questa misura costitui
sce un interessante termine di 
confronto da proiettare sulla 
scala di valori fin qui espressi. 
Se questa cronometro, come 
dicono i tecnici, è lo specchio 
della gerarchia del Tour pos
siamo considerarci soddisfatti 
sia della conferma di Bugno, 
sia della grande grinta di 
Chiappucci. Una parola la me
rita anche Alcalà figlio povero 
del Messico, passalo professio
nista cinque anni fa e accolto 
con molta sufficienza in grup
po. Lo scorso anno vinse una 
tappa a Spa e si piazzò ottavo 
al Tour. Un pretendente di 
grande rispetto, quindi, nella 
grande giostra dei pronostici 
che da questa cronometro tro
va nuovi elementi di valutazio
ne. Oggi ottava tappa: Epinal-
Besancondi 181 km. 

ARRIVO 

1) Alcalà (Mex) Ih 5.99 
2) Miguel Indurain 
3) Gianni Bugno (Ita) 
4) Delgado (Spa) 
5) Lemond (Usa) 
9) Rominger (Svi) 

U)Criquielion(Bel) 
12)EricBreukink(Ola) 
14) SteveBaur(Can) . 
15) Chiappucci (Ita) 

1.24 
1.47 
2.05 
2.11 
2.32 
S.T. 
S.T. 
2.43 
2.49 

CLASSIFICA 

1) Bauer (Can) 30h4.49 
2) Pensee (Fra) 
3) Chiappucci (ita) 
4) Maassen (Ola) 
5) Alcalà (Mex) 
6) Solleveld (Ola) 
7) Lemond (Usa) 
8) Ampler (Rdt) 
9) Kelly (Irl) 

10) Ekimov (Urs) 

a 17 
1.11 
1.16 
7.18 
7.23 

10.09 
10.14 
10.15 
10.26 

L'Auxerre dice no all'accordo Inter-Fiorentina per il belga' 

Un veto per Scifo in viola ì'tfW£ 

WALTER QUAQNELI 

• • MILANO. Vincenzo Scifo 
non sa darsi pace. «E' una sto
ria complessa - spiega al tele
fono dal Belgio il giocatore -
ho paura che l'Auxerre, conti
nuando a puntare i piedi, alla 
fine abbia partita vinta. Sareb
be un peccato. Ho una voglia 
pazza di venire a giocare in Ita
lia e farmi valere, sull'onda del 
buon mondiale disputato con 
la nazionale belga». 

La vicenda Inter-Fiorentina-
Auxerre ieri ha fatto registrare 
una sola novità: il club france
se ha convocato Scifo per il 12 
luglio per l'inizio della nuova 
stagione. Dunque vuol larvale-
re a tutti i costi l'intesa siglata 
asuo tempo col giocatore e 
con l'Inter. La Fiorentina, dopo 
essersi accordata con la socie
tà nerazzurra su tutti i dettagli 
economici dell'operazione, 
non può far altro che attende
re. A questo punto l'unica pos

sibilità di riportare subito in Ita
lia Scifo resta in mano a Pelle
grini. Solo lui ha la possibilità 
di -ammorbidire» il club fran
cese? Ci riuscirà? Lo sapremo 
fra alcuni giorni. Ad ogni mo
do la Fiorentina, per precau
zione, ha chiesto all'Eintracht 
Francoforte il prezzo di Uwe 
Bein (30 anni, nazionale). Ri-

' sposta: sulla base di un miliar
do e mezzo si può fare. Intanto 
la società viola ci ripensa e rin
nova il contratto (per una sta
gione) a Marco Nappi dopo 
averlo tenuto sul mercato per 
diverso tempo. Questo pur 
avendo già, per l'attacco, Bu
so, Lacatus e Borgonovo. 

Ieri i saloni di Milanofiori so
no rimasti deserti. Presidenti e 
direttori sportivi si sono con
cessi un week end di riposo 
pirma del rush finale di merca
to. Non si è invece concesso 
soste il ds leccese Cataldo che 
in serata ha incontrato il presi

dente dell'Università Craiova 
per ingaggiare il libero Pope--1 

scu. L'accordo di massima è 
stato raggiunto. Gli ultimi det
tagli verranno discussi col pro
curatore del giocatore, Efrem 
Dotti. 

Fin da domani a Milanofiori 
inizierà un frenetico valzer di 
portieri. Giuliani andrà alla Ro
ma (2 miliardi il parametro da 
pagare al Napoli più 800 milio
ni per il giocatore). Il club gial-
lorosso a quel punto girerà Pe-
ruzzi al Lecce e prenderà Zi-
netti come 12. Tutto in attesa 
del completo recupero di Cer
vone. Zunico da Parma do
vrebbe trasferirsi a Lecce op
pure a Cosenza. Nevio Scala a 
quel punto chiederà perento
riamente Rosin della Reggina. 
Rampulla da Cremona andrà a 
Reggio Calabria. 

Sempre in piedi la trattativa 
fra Bari e Roma per lo scambio 
Carrera-Comi, anche se il pre
sidente pugliese Matarresc 

tempo fa promise ll^bcro alla 
' Lazio*. (I Bari d#*%S$re Mo

nelli e, Scafàfdoi; AK'pftfib è 
sempre interessato il Verona, 
al secondo il Pescara. Ma il ds 
abruzzese Galigani non vuol 
inserire nello scambio il dilen-
soreDÌ Cara, gradito ai puglie
si. Il Pescara ha lasciato Longlii 
al Padova ora cerca l'empole-
sc Gazzanco. La Salernitana 
teme di perdere l'altacante Ra
vanelli, preso dall'Avellino. Il 
giocatore vorrebbe giocare al 
nord. Gradisce Modena. L'ulti
ma jiotizia riguarda Eraldo 
Pecci. L'ex giocatore di Torino, 
Fiorentina, Napoli e Bologna, 
da domani siederà dietro la 
scrivania del Rimini (C2) nelle 
vesti di presidente-manager. 
L'azionista di maggioranza del 
club romagnolo. Longarini, ha 
deciso di dare carta bianca a 
Pecci che potrebbe portarsi da 
Bologna, come allenatore. Ta
zio Roversi, anchc'egli vecchia 
colonna rossoblu. 
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